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La crisi valutaria mette a nudo le regole del parassitismo finanziario 

Preferiscono i prestiti esteri 
alle rimesse dei nostri emigrati 
Il risparmio dei lavoratori italiani all'estero non è tutelato né per il cambio né 
per l'interesse bancario - Inoperante il decreto del 4 febbraio sui conti in valuta 

La bilancia dei pagamenti 
Italiana ha bisogno di valuta 
estera, tanto che in quattro 
settimane il governo ha con
trattato preetiti esteri per 
1500 miliardi di lire. Ebbe
ne, i lavoratori italiani all'e
stero hanno anch'essi 1500 mi
liardi di lire in valuta e po
trebbero non prestarli, ma 
trasferirli In Italia come ap
porto al reddito ed al rispar
mio nazionale. Ma il governo 
Italiano sempre pronto a pa
gare l'8°b d'interesse e a ga
rantire dalla svalutazione il 
prestito estero, non desidera 
dare la stessa remunerazio
ne e la stessa garanzia agli 
Italiani che lavorano all'este
ro. Ha varato, è vero, un de
creto (4 febbraio scorso) che 
prevede i conti in valuta per 
gli emigrati, cioè la garanzia 
in caso di svalutazione del 
cambio, ma ad oltre un mese 
di distanza manca il regola
mento di applicazione. Oltre 
che, naturalmente, una pur 
parziale garanzia contro la 
svalutazione interna, cioè un 
Interesse collegato in qualche 
modo ad un parametro pre
stabilito. 

A beneficiarne non sono sol
tanto gli intermediari finan
ziari del paesi dove gli emi
grati lavorano. Se così fosse, 
la creazione di un canale si
curo per le rimesse degli e-
mlgrati sarebbe più facile. 
Anche le banche italiane, at
traverso agenti e agenzie al
l'estero, raccolgono sul posto 
la valuta degli emigrati, per 
.svilupparvi la propria « voca
zione » multinazionale (e an
tinazionale). Anzi, preferi
scono raccoglierla all'estero 
piuttosto che riceverla in pa
tria, sia perchè consente loro 
di fare profitti, sia perchè 
le rende più indipendenti nel
la manovra finanziaria inter
nazionale. 

CI si chiede, ad esempio, 
perchè la svalutazione della 
lira, avendo migliorato for
temente il ricavo dalla valuta 
estera, non ha accelerato le ri
messe degli emigrati. Appa
rentemente, sembra inspiega
bile. Nei fatti il motivo e sem
plice e non riguarda soltanto 
l'incertezza del cambio futu
ro ma proprio la gestione del 
canale attraverso cui deve pas
sare la valuta per trasformar
si in deposito di risparmio 
In Italia. Le banche, cosi 
brave ad applicare a chi gli 
chiede valuta il cambio massi
mo, offrono invece il mini
mo a chi eli chiede di fare 
rimesse in Italia. La differen
za è spesso di alcuni punti 
percentuali e. comunque, ta
le da provocare uno scorag
giamento più che proporzio
nale al danno economico. 

D'altra parte non funziona
no — per colpevole trascura
tezza. oltre che per ragioni 
oggettive — i canali dello 
Stato. L'invio di rimesse in 
Italia attraverso il normale 
canale postale potrebbe co

stituire, da tempo, un mezzo 
promozionale con l'offerta 
delle garanzie che le banche 
private rifiutano. Come si ve
de, non è vero che al gover
no manchi il mezzo per far 
accettare norme corrette alle 
banche poiché basterebbe lo 
esempio, la concorrenza dei 
servizi postali, a rimuovere 
almeno in parte l'opposizio
ne. Le disponibilità valutarie 
del Bancoposta arrivano di
rettamente al Tesoro. Quin
di il Tesoro offra attraverso 
un proprio canale agli italia
ni che lavorano all'estero le 
stesse garanzie che è pron
to a dare ai banchieri stra
nieri. Se non lo fa, la origi

ne politica della decisione ri
sulta ben chiara. 

Delle rimesse degli emigra
ti, sempre più magre se rap
portate al numero di emigra
ti e alla massa dei loro red
diti, si discute ormai da an
ni. Alla Conferenza naziona
le dell'emigrazione, tenuta 
l'anno scorso, sembrava si 
fosse raggiunta l'unanimità 
sul progetto di una regola
mentazione speciale. Chi po
teva negare, di fronte all'ini
quità che accompagna 11 la
voro forzato all'estero, una 
maggiore equità almeno nel
l'invio del risparmio al pae
se di provenienza? D'altra 
parte le Regioni hanno vara
to una legislazione per gli 
emigrati che punta a crea
re, attraverso l'impiego del
le rimesse, possibilità di rias
sorbimento. un retroterra al 
pericoli di perdere 11 posto 

di lavoro all'estero. Una de
cina di regioni hanno costi
tuito la Consulta dell'emigra
zione e stanziato contributi 
per agevolare l'impiego del 
risparmio degli emigrati nel
le imprese agricole, artigia
nali, cooperative nonché per 
la costruzione di abitazioni 
nell'ambito del programmi 
pubblici. 

L'agevolazione regionale, 
tuttavia, resta inoperante se 
11 flusso delle rimesse viene 
indebolito dalla politica mone
taria — instabilità della lira 
— e da una intermediazio
ne esosa, nemica, in cui l'e
migrato resta alla mercè del
la banca. E' un altro del tan-
tivesempi che mostrano come 
una politica di rlequillbrlo 
regionale ha bisogno di in
terventi per modificare .Tidi-
rizzi nazionali. La destina
zione della maggior parte del
le rimesse è il Mezzogiorno e, 
nell'ambito di esso, l'investi
mento nelle piccole attività 
produttive e di servizi locali. 
Ebbene, proprio quegli stes
si «soggetti» che parlano 
ogni giorno di attirare capi
tale estero per gli investimen
ti nel Mezzogiorno sono al
l'opera per impedire un 
maggiore afflusso di rimesse. 
Hanno tirato fuori, ad esem
pio, la esigenza di « definire 
l'emigrato ». cioè escludere 
dalla possibilità di inviare 
rimesse in canali garantiti chi 
non dimostri di avere tutti i 
crismi della provvisorietà del
la residenza all'estero. 

La capziosità viene In alu

to, in tal modo, di un con
creto annullamento di volon
tà politiche che in apparen
za sembrano unanimi. All'in
domani del decreto sul conti 
In valuta il sottosegretario a-
gli Esteri L îigi Granelli di
chiarava* che era venuto il mo
mento, dopo tanta attesa, ad
dirittura per far confluire le 
rimesse ad un fondo destina
to alle regioni di provenienza 
degli emigrati. Ed il suo col
lega al Commercio Estero. Ci
riaco De Mita, rincarava la do
se dichiarando alla stampa 
che le banche questa volta a-
vrebbero obbedito, pagando 
sul conti In valuta un Interes
se superiore dell'l-l.S'T al «tas
so normale» (che dovrebbe in
tendersi. probabilmente, il tas
so dei titoli del Tesoro o del 
Bancoposta). Ebbene, è pro
prio il ministero di De Mi
ta che è venuto meno all'ema
nazione delle norme di attua-

| zione dei conti in valuta. 
E' un altro episodio di stra-

| potere della corporazione 
bancaria. Il ricatto non po-

j trebbe funzionare, tuttavia. 
i senza l'avallo degli uomini 

che la Democrazia Cristiana 
tiene al posti di comando. E' 
lo Stato, infatti, che pur uti
lizzando una vastissima quo
ta del risparmio nazionale 
rifiuta di attingerlo diretta
mente per sottoporre i lavora
tori alle forche caudine degli 
intermediari parassitari. 

Renzo Stefanelli 

L'indagine sulla strage di Piazza della Loggia ferma senza giustificato motivo 

L'inchiesta su Brescia bloccata 
dai cavilli del giudice Arcai 

La remissione ad altra sede del procedimento a carico del figlio del magistrato sarebbe giustificata nel caso in cui 
il padre esercitasse ancora le sue funzioni nella stessa città - Invece, su sua richiesta, è stato trasferito a Milano 

Per un'auto NAP 
caos nel centro 

storico di Firenze 
FIRENZE. 6 

Una vecchia « 500 » rubata e posteggia
ta in via Pietrasanta, davanti alle nuove 
Poste, ha provocato questa sera il caos 
nel centro storico fiorentino. Una voce ano
nima aveva telefonicamente avvertito la 
redazione della Nazione che l'auto, imbot
tita di tritolo, avrebbe di 11 a poco co
minciato a lanciare messaggi del NAP. 

In effetti qualche minuto dopo — erano 
da poco trascorse le 18 — da un altopar
lante montato sull'utilitaria è cominciata 
la trasmissione di alcuni messaggi che 
plaudivano alla rivolta nel carcere napo
letano di Poggioreale e rivendicavano al 
« Nuclei » la serie di attentati compiuti nei 
giorni scorsi a caserme dei carabinieri. 

Il traffico è stato deviato nel timore di 
un'esplosione: sul sedile posteriore dell'au
to era posato bene in vista un pacco che 
poteva essere l'involucro della bomba. Quan
do gli artificieri hanno forzato l'auto, ci 
si è accorti invece che nel pacco c'era il 
registratore a cui era collegato l'altopar
lante. 

Legano il figlio 
al soffitto con una 
catena: arrestati 

FOGGIA. 6 
La cittadina tedesca Annelise Machwirth, 

di 47 anni, di Magonza e l'operaio Nicola 
Sansone, di 49 anni, di Foggia, che vive con 
lei, sono stati arrestati stamani da agenti 
della squadra mobile sotto l'accusa di se
questro di persona. 

Gli agenti, diretti dal commissario dott. 
D'Accio, giunti sul posto in seguito ad una 
segnalazione anonima, hanno trovato in 
uno sgabuzzino annesso all'abitazione del 
due, il loro figlio, Rinaldi, di dieci anni, le
gato in croce per i polsi con una catena 
ad una trave del soffitto. Il bambino è sta
to liberato e portato agli « Ospedali riuni
ti » dove è stato ricoverato per un principio 
di assideramento ed escoriazioni 

Le indagini della polizia e le dichiara
zioni del bambino hanno consentito di ac
certare le responsabilità dei suoi genitori 

Sansone, sposato e con figli, era emigra
to per lavoro nella Repubblica federale 
tedesca e a Magonza aveva conosciuto la 
Machwirth, anche lei sposata. Dalla rela
zione tra i due è nato Rinaldi. Allorché 
l'operaio è ritornato a Foggia, la donna e 
il figlio lo hanno seguito. 

Poiché il bambino è molto vivace. 1 due 
lo hanno spesso percosso e maltrattato. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 6 

L'inchiesta sulla strage di 
Brescia è paralizzata da una 
quindicina di giorni. Il con
gelamento delle indagini, in 
una fase peraltro delicatissi
ma, è stato provocato dal giu
dice Giovanni Arcai, ex titola
re dell'ufficio Istruzione di 
Brescia e da qualche tempo 
trasferito dal consiglio supe
riore della magistratura, su 
sua richiesta, al tribunale di 
Milano. I motivi che hanno 
provocato la nuova mossa del 
magistrato sono noti, ma non 
sarà Inutile ricapitolarli. Co
me si sa il suo figlio mino
re. Andrea Arcai, è stato rag-

, giunto il 4 ottobre 1975 da 
un avviso di reato per strage. 
Successivamente i giudici ti
tolari delle inchieste sulla 
strage e sulla morte del gio
vane fascista Silvio Ferrari, 
gli fecero pervenire un man-

I dato di comparizione per omi-
| cidio colposo in ordine alla 
l morte del Ferrari medesimo. 
I A questo punto, con un ri-
| tardo che lascia aperti seri in-
I terrogativi, il padre deposita 
i alla cancelleria dell'ufficio 

istruzione di Brescia una di
chiarazione di intervento co
me responsabile civile del fi
glio minore, che alla data 
dei fatti che gli sono adde
bitati, aveva quindici anni e 
mezzo. 

Il 20 febbraio scorso, quan
do Andrea Arcai si presenta 
al giudice istruttore Vino, il 
PM Trovato, prendendo atto 
della dichiarazione del padre 
solleva una eccezione chieden
do la estromissione di Giovan
ni Arcai come responsabile 
civile, e ciò per la buona 
ragione che non c'è mal sta
ta una costituzione di parte 
civile nel confronti di Andrea, 
né vi sono mai state richie
ste risarcitone nei confronti 
del padre. Ad avviso del PM. 
dunque, il dott. Arcai non può 
assumere nel processo il ruo
lo da lui richiesto. Il giudi
ce istruttore si riserva una 
decisione e aggiorna l'Interro
gatorio del figno all'indomani. 

La mattina dopo, però 11 
dott. Arcai fa partire un se
condo siluro: chiede l'applica
zione dell'articolo 60 del codi
ce di procedura penale. Che 
cosa dice questo articolo? 
« Se si deve procedere contro 
un giudice o un magistrato 
del pubblico ministero, ovve
ro se alcuno di essi è stato 
offeso da un reato e il pro
cedimento è di competenza 
dell'ufficio giudiziario presso 
il quale egli esercita le sue 
funzioni, la corte di Cassa
zione rimette il procedimento 
ad un altro ufficio giudizia
rio egualmente competente 
per materia e per grado». 

L'istanza di rimessione sol
levata dal giudice Arcai è 
così finita alla Cassazione. In 

attesa di una decisione della 
suprema corte. l'Inchiesta è 
bloccata, essendo possibili in 
questo frattempo soltanto gli 
atti ritenuti urgenti. La Cas
sazione non ha ancora fissa
to l'udienza, ma si presume 
che lo farà al più presto. Per
chè il dott. Arcai ha lanciato 
questo siluro con l'ovvio In
tento di fare estromettere 1 
giudici bresciani dall'inchie
sta? Come mai ha lasciato 
trascorrere quattro mesi, pri
ma di accorgersi che poteva 
considerarsi responsabile ci
vile del figlio minore? Come 
si è visto l'avviso di reato 
— per strage — al figlio era 
arrivato 11 30 ottobre scor
so, Ma all'epoca, il dott. Ar
cai non rivendicò questa sua 
veste. Chiese, anzi al consi
glio superiore della magistra
tura mentre era pendente un 
provvedimento disciplinare 
nei suoi confronti, di essere 
trasferito in un'altra sede. 

La sua presenza, al tri
bunale di Brescia, pendendo 
sul capo del figlio un'accusa 
tanto grave, era diventata in
compatibile. 

Egli stesso, finalmente, se 
ne rese conto, avanzando op
portunamente la richiesta di 
essere trasferito. La soluzione 
da lui stesso proposta, fu giu
dicata da tutti positivamente, 
poiché tornava a ristabilire. 
a Brescia, un clima di sere
nità che, a seguito degli Inci
denti seguiti alla comunica
zione giudiziaria al giovane 
Andrea, era apparso grave
mente turbato. 

La nuova mossa del giudice 
Arcai, dunque, appare anche 
contraddittoria; avendo chie
sto 11 trasferimento per rida
re serenità al lavoro del giu
dici bresciani, non si riesce a 
capire perchè ora si sia de
ciso a compiere un gesto de
stinato, nelle sue intenzioni, a 
far trasferire il processo dalla 

Per il presidente 

il 17 riunione 

dello Confindustria 
La giunta della Confindu

stria si riunirà nella secon
da quindicina di marzo — 
con ogni probabilità il gior
no 17 — per ascoltare le 

j conclusioni cui sono giunti l 
« tre saggi ». Corbino. Costa 
e Mazzolerà, incaricati di un 
sondaggio presso le associa
zioni territoriali e di catego
ria, sul nome del candidato 
alla successione di Agnelli 
ai vertici della Confindu
stria. 

Bruno Visentinl. Indicato 
all'unanimità quale « preten
dente ufficiale », darà certa
mente una risposta positiva 

città. Certo, la posizione del 
figlio nella torbida vicenda 
che ha provocato la morte di 
Silvio Ferrari, appare grave
mente compromessa. Ma sa
rebbe francamente scandalo
so che questa situazione de
terminasse addirittura la de
cisione di tagliare fuori la 
città di Brescia dall'inchie
sta. Oltre tutto, l'articolo 60 
parla chiaro, e coniuga i tem
pi al presente e non al pas
sato. 

A parte ogni altra regione 
riferita alla validità del prò 
cesso, l'articolo in questione 
parla infatti di «... ufficio 
giudiziario presso il quale egli 
di magistrato) esercitava le 
sue funzioni». Ebbene, il dot

tor Arcai non esercita più le 
sue funzioni presso il tribuna
le di Brescia, bensì In quello 
di Milano. Brescia, dunque, 
anche ammesso che al dot
tor Arcai venisse riconosciu
to 11 ruolo di responsabile 
civile del figlio, è competen
te a giudicare. 

Qualsiasi altra decisione 
non potrebbe che acquistare 
un significato: quello di op
porre ostacoli all'accertamen
to della verità. Diciamolo an
cora più francamente: se, per 
Ipotesi assurda, si dovesse de
cidere di spedire via da Bre
scia l'inchiesta, sarebbe uni
camente perchè non si vuole 
la verità sull'orribile strage. 
Interpretando la volontà di 

tutti 1 cittadini, il consigli» 
comunale, mercoledì scorso 
ha votato un ordine del gior
no che è stato approvato da 
tutti 1 gruppi, con la sola » 
significativa eccezione del 
MSI. 

Tagliar fuori Brescia dalla 
Inchiesta significherebbe re
care una offesa alla città • 
al suol otto morti difficilmen
te tollerabile. E' augurabile 
dunque, che la suprema corte 
fissi al più presto l'udienza e 
assuma una decisione che ri
sponda alle richieste di giu
stizia di tutti 1 cittadini bre
sciani. 

Ibio Paolucci 

Comunicato ai 
Signori Farmacisti 
e Grossisti 
farmaceutici. 

n Ministero della Sanità, con telegramma a 99/414119TF del 5 us. 
comunica quanto segue: 

"Riferimento precedenti circolari et ai fine efiminare segnalate incertezze 
interpretative in ordine ambito applicazioni norme legge 685 del 22 dicembre 1975. 
precisasi che: 
1) ai sensi articolo 70 detta legge, preparazioni contenenti barbiturici in 

associazione sono sottoposte a norme previste da tabella IV, edizione Vili 
Farmacopea Ufficiale cui norme, relativamente ad esenzione ricetta ripetibile 
per farmaci in essa indicati continuano ad applicarsi stop. 

2) In conseguenza esonero per tali preparazioni onere presentazione ricetta v 
medica da parte del ricevente deve ritenersi non sussistere necessità 
applicazione norme controlli per approvvigionamento detti farmaci da parte 
grossisti et farmacisti i quali pertanto potranno continuare ad approvvigionarsi 
senza ricorso buoni acquisto et senza obbligo registrazione entrata et uscita stop." 

firmato . 
Ministro Gullotrj *• 

pertanto il prodotto 

Cibalgina 
rientrando come per il passato nelle norme della tabella rV 7 

della Vili edizione della Farmacopea Ufficiale deve essere ceduta 

SENZA RICETTA MEDICA 
ed in esenzione dall'obbligo di registrazione in entrata ed uscita. . 
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sporche 
non si lavano in 
in fatto di ecologia non esistono soluzioni 
parziali o improvvisate. 
ecco perché 5 comuni e 27 industrie QQ 
della Valle del Lura, consorziate nella 
ECOLBE DEPUR, ci hanno affidato il compito di 
costruire l'impianto di depurazione di tutti gli ^Qm 
scarichi civili ed industriali del territorio. 

9 B* 
et 

9 VQ $ BQ 

mm o9w 

il depuratore verrà costruito su un'area di 63.000 mq. \ 
ed avrà una capacità di 50.000 metri cubi al giorno. \ 
se la ELCOBE DEPUR si é rivolta a noi é perché 
abbiamo la tecnologia, l'organizzazione e gli uomini per 
farlo: abbiamo infatti già installato impianti A-
simili in Italia ed all'estero, l'impianto sarà funzionante ^ t e r ^ 
nel 1977: nella primavera successiva, nel Lura, v 

dovrebbero ricomparire le prime trote. 
DIR. LAVORI E PROCESS ENGINEERING: HVDROTECHNIC CORPORATION - NEW YORK 

Sade Halit i»: FIRENZE, Piazza Staziona. 2 ' 

lEb Q 

RONZONI 
Divisione Trattamento Acque 

la RONZONI progetta, costruisce ed installa col sistema "chiavi in mano" impianti di condizionamento civile ed industriale, refrigerazione e congelamento. 
anti-incendio, riscaldamento, centrali termiche, irrigazione, depurazione acque e trattamento acque primarie 

RONZONI TRATTAMENTO ACQUA E ARIA LENTATE - MILANO TEL. 0362/561421-560852 TELEX 35485 RONZONI 

filiali: VENEZIA/MESTRE via Carducci 54 tei. 041/962530 CROTONE (CZ) via Poggio Reale 35 tei. 0962/25239 PALERMO via Messina 3 tei. 091/249615 


